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Abstract 

 

Space Renaissance promuove la presenza umana nello spazio nella sua completezza, per viverci, 

lavorarci e sviluppare la cultura umana fuori dallla nostra culla, il pianeta Terra. 

Quali sono le prime tappe che dovremo percorrere per questo sviluppo? Da dove, insomma, ci 

conviene cominciare?  

Uno dei fattori fondamentali per lo sviluppo della presenza umana nello spazio è l’energia. Con 

l’energia possiamo abilitare lo sfruttamento di risorse materiali portate dalla Terra o, meglio, 

raccolte direttamente nello spazio. Possiamo anche raccogliere energia nello spazio per trasmetterla 

sulla Terra. Non c’è dubbio che sia estremamente importante trasferire nello spazio attività che 

comportano un carico importante sulle risorse terrestri, causando o aggravando il deterioramento 

dell’ambiente, sia dal punto di vista dell’inquinamento sia da quello del mutamento climatico. 

Considerando che negli ultimi anni i centri elaborazione dati, usati per il semplice deposito di 

informazioni, la loro elaborazione, e oggi sempre più l’addestramento dell’intelligenza artificiale e 

così via, stanno potentemente emergendo come consumatori massicci di energia e produttori di 

calore da smaltire. Ci conviene produrre energia sulla terra, raccoglierla nello spazio per portarla 

giù oppure piuttosto spostare queste attività nello spazio? 

Vediamo di indagare che cosa si sta già facendo e che cosa possiamo promuovere con il duplice 

scopo di promuovere la presenza umana fuori dalla Terra e preservare quest’ultima per viverci 

meglio. 
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